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Rapimento Getty: le indagini riprendono a ritmo serrato 

Perquisizioni a Gioia Tauro 
alla ricerca di Mammoliti 

E' l'unico che sia sfuggito alla cattura - Intanto Girolamo Piromalli, il 
«boss» arrestato nella sua abitazione sabato mattina, mostra sicurezza e 
spavalderia: «La mia innocenza sarà provata; col rapimento non c'entro» 

Messina 

Arrestato 
l'ultimo della 

« gang » che rapì 
Francesco Marnilo 

MESSINA, 24 marzo 

I carabinieri hanno arresta­
lo il settimo ed ultimo com­
ponente del gruppo accusato 
di aver rapito, il 13 febbraio 
scorso a Messina, Francesco 
Manilio, di 23 anni. Il giova­
ne fu rimesso in libertà dopo 
sette giorni, dietro pagamen­
to di 300 milioni di lire. Nel 
corso dell'operazione, condot­
ta in collaborazione con la 
Squadra mobile della questu­
ra, i carabinieri hanno anche 
recuperato 28(5 dei 300 milioni 
del riscatto. 

L'arrestato è un muratore 
specializzato, un piastrellista, 
Giovanni Braccio, di 29 an­
ni, incensurato. La conclusio­
ne delle indagini ha anche 
permesso di acquisire nuovi 
elementi contro Giuseppe Ro­
meo, di 19 anni, arrestato nei 
giorni scorsi per falsa testi­
monianza e che da questa se­
ra è invece incriminato per 
associazionie a delinquere e 
concorso nel sequestro. 

Cagliari 

Sempre più 
misteriosa 

la scomparsa 
1 dello studente 

C A G L I A R I , 2 4 m a r z o 

Ancora nessuna traccia di 
Giuseppe Maria Carta, lo stu­
dente liceale di 18 anni, figlio 
dell'ex presidente dell'« Alisar-
da». scomparso da una setti­
mana. Gli accertamenti fatti 
dalle forze di polizia e le ri­
cerche svolte dalla famiglia 
e dagli amici hanno dato esi­
to negativo. ' ' "• • " 

Ad accrescere l'atmosfera di 
tensione e di mistero che cir­
conda la vicenda, si sono in­
serite in queste ultime ore 
alcune « voci », non smentite 
dagli investigatori, che parla­
no di ricatti, di stupefacenti, 
di pericolose relazioni galan­
ti. « Tutte le ipotesi sono buo­
ne — ha dichiarato ai gior­
nalisti il col. Coppola, coman­
dante del Gruppo carabinieri 
di ' Cagliari, che coordina le 
ricerche — e noi non trascu­
riamo nessuna pista ». 

In particolare, carabinieri e 
polizia stanno esaminando la 
posizione di alcune persone, 
i cui nomi figurano in una 
agenda trovata nella scrivania 
dello studente, per accertare 
che rapporti ci fossero tra 
queste persone e lo scompar­
so. Esito negativo hanno da­
to finora le ricerche della 
«500» chiara alla guida della 
quale domenica mattina un 
insegnante di « Puccio » Car­
ta avrebbe visto il ragazzo in 
una via periferica di Cagliari. 

Nessuno degli amici del fi­
glio dell'ex presidente della 
« Alisarda » si è presentato 
per riferire di aver prestato 
l'auto a Puccio. « La paura 
di una possibile contravven­
zione per aver ceduto il vei­
colo ad una persona sprovvi­
sta di patente — ha detto il 
col. Coppola — non giustifi­
ca tutta questa riservatezza». 

DALL'INVIATO 
GIOIA TAURO, 24 marzo 

• « Sono innocente. Non so 
niente del sequestro Getty. 
Ho un po' di esperienza e non 
mi sarei fatto prendere con 
le mani nel sacco come un 
novellino. Non so come è fini­
ta la banconota da centomila 
lire nei soldi che mi avete 
sequestrato nel gennaio scor­
so. Ripeto che sono innocen­
te. Non avrei mai tenuto nel­
la mia abitazione del danaro 
che "bruciava". La mia in­
nocenza sarà provata ». 

In questi termini ha prean­
nunciato la propria linea di­
fensiva il boss di Gioia Turo, 
Girolamo Piromalli, detto 
« Mommo », arrestato ieri mat­
tina nella propria abitazione 
e trasferito nella stessa gior­
nata nel carcere di Lagone-
grò, a disposizione del giudi­
ce istruttore Casale, che con­
duce l'inchiesta sul clamoro­
so sequestro. 

La magistratura della cit­
tadina lucana, come si ricor­
derà è competente poiché 
Paul Getty fu rilasciato il 14 
dicembre dello scorso anno 
in un tratto dell'Autostrada 
del Sole nel comune appunto 
di Lagonegro. Paul Getty, si 
ricorderà anche, era stato se­
questrato nel mese di luglio 
a Roma e per il suo rilascio 
è stato papato un miliardo u 
settecento milioni. 

L'accusa nei confronti del 
Piromalli, come per le altre 
cinque persone in carcere e 
per un'altra ancora latitante, 
è di « concorso in sequestro 
di persona aggravato, lesioni 
gravissime e associazione per 
delinquere ». 

Il boss, 5K anni, pregiudica­
to ed ex confinato, circonda­
to da grande rispetto nella 
zona, conosciuto come capo 
elettore de, ha mostrato si­
curezza quando gli agenti del­
la Mobile di Roma e di Reg­
gio Calabria lo hanno sveglia­
to nella sua confortevole abi­
tazione ieri all'alba- e non ha 
opposto alcuna resistenza. 

Sempre nella giornata di ie­
ri e anche stamane nella zo­
na, sono proseguite le per­
quisizioni domiciliari in abi­
tazioni di alcuni pregiudicati 
soprattutto alla ricerca di Sa­
verio Mammoliti, il latitante 
accusato di aver preso parte 
anch'egli al sequestro e il cui 
arresto porterebbe a sette il 
numero degli esponenti della 
mafia calabrese implicata 
nel sequestro Getty. 

L'arresto di « Mommo » Pi­
romalli ha, comunque, mes­
so a rumore la forte organiz­
zazione mafiosa della zona. Il 
prestigio raggiunto dal boss 
di Gioia Tauro è notevole, e 
poi, egli in questi anni, assie­
me ad un suo fratello che 
si trova ora al confino, si è 
fatto circondare dalla convin­
zione che fosse • ormai fuori 
dalla attività, per così dire, 
spicciola della mafia anche 
perchè la posizione economica 
raggiunta è ragguardevole e 
consiste soprattutto in terre­
ni e appartamenti. 

Si sarebbe scomodato — di­
cono alcuni — solo per un 
grosso affare come il seque­
stro Getty. Ma — aggiungo­
no altri — potrebbe essere ve­
nuto in possesso della banco­
nota da centomila lire, l'unii 
ca « segnata » fra quelle tro­
vate nella sua abitazione (un 
milione e mezzo in contanti, 
otto milioni in assegni e ven­
ti blocchetti di conto corrente 
intestati a vari istituti di cre­
dito della zona) indirettamen­
te. probabilmente sempre per 
via della sua posizione nel gi­
ro delle attività mafiose. 

Ma indubbiamente — so­
stengono a loro volta gli in­
quirenti — un personaggio così 
importante potrà esserci uti­
le se non altro per arrivare 
al bandolo della complicata. 
matassa che ci ha permesso 

Il processo dovrebbe illuminare sui retroscena dell'enorme raggiro 

Attilio Marzolla in tribunale 
per il «crack» da 40 miliardi 

Prime vittime le banche che però, stranamente, non si sono costituite nemmeno parte civile - Un salvatag­
gio per evitare che siano chiamati in causa occulti protettori - Altre undici persone sul banco degli imputati 

sinora di avere nelle mani so­
lo gente di basso taglio, men­
tre i « cervelli » del clamoro­
so sequestro sono ancora cer­
tamente in libertà, quasi si­
curamente in legame con «Co­
sa nostra » di cui gli arresta­
ti surebbero. per così dire, 
una « famiglia » calabrese. 

Qual è, infatti, il ruolo che 
gli investigatori assegnano a 
« Mommo » Piromalli? Essi lo 
ritengono una specie di « ope­
ratore tecnico », di « cervello 
locale » del rapimento. Si 
tratta, cioè, dell'uomo che, a-
vute dal vero « cervello » del­
l'operazione, le direttive, ha 
poi condotto a termine l'im­
presa, curandone tutta la par­
te logìstica: il rapimento, i 
nascondigli, le complicate o-
perazioni per contattare i fa­
miliari e mettere le mani sul 
riscatto e così via. 

Gli inquirenti non nascon­
dono quindi un'altra loro con­
vinzione: che Piromalli si è 
trovato di fronte ad una de­
cisione di gente piìi forte di 
lui; in sostanza il patrimonio 
e il prestigio che si ritrova 
attualmente il boss li deve 
alla mafia; per Getty, la mafia 
ha avuto bisogno di lui e a 
« Mommo » Piromalli non è 
rimasto che imbarcarsi nel­
l'impresa e portarla a ter­
mine. 

f. m. 
GENOVA — Il cadavere di Giulia Viacava in fondo al dirupo nei pressi di Bargigli e, nel riquadro, 
la vìttima. , . (Telefoto ANSA) 

A BARGAGLI, NELL'ENTROTERRA GENOVESE 

Anziana vedova assassinata 
a colpi di sasso in testa 

// delitto non ha avuto come movente la rapina: è stata intatti ritrovata, intatta, la borsetta della vittima 
contenente denari -La donna era abituale frequentatrice di un'osteria-sala da ballo della zona e vestiva 
con una certa ricercatezza • Sullo stesso sentiero venne ucciso in modo analogo, due anni fa, un pensionato 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 marzo 

Una donna è stata assassi­
nata, stanotte, in una zona 
deserta del piccolo comune di 
Bargagli, nell'entroterra geno­
vese. Il suo cadavere è sta­
to scoperto a mattina inoltra­
ta. Da un primo sommario e-
same è emerso che la morte 
è stata causata da almeno 
tre violentissimi colpi al capo, 
inferti con un corpo contun­
dente, presumibilmente una 
pietra. La vittima aveva " 74 
anni e si chiamava Giulia Via-
cava. Era vedova di un tas­
sista e abitava sola, in via 
Col di Lana 19, a Bargagli, 
appunto. Probabilmente è sta­
ta assalita e uccisa sul sen­
tiero che porta ad un gruppo 
di case, fra cui quella in cui 
abitava. 

Il corpo è stato rinvenuto 
attorno alle 9. Poco prima, 
una donna che si recava a 
messa, aveva trovato sul sen­
tiero — un viottolo largo 
neppure un metro e mezzo — 
a una cinquantina di metri 
in linea d'aria dalla chiesa, 
una borsetta da donna. Den­
tro c'erano denari, documen­
ti e altri oggetti. Il rinveni­
mento appariva strano, cosi 
che veniva dato l'allarme. Suc­
cessivamente sul sentiero ve­
nivano scorte macchie di san­
gue. 

Tornava alla mente un de­
litto di due anni fa, compiu­
to nello stesso comune. Allo­
ra, la notte del 13 novembre 
del 1972, su un sentiero che 
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conduce in località Canova, 
venne rinvenuto il cadavere 
massacrato, . con un corpo 
contundente, del pensionato 
Gerolamo Canobio, di 76 an­
ni. L'assassino non fu mai 
scoperto. Quell'avvenimento 
ed il ritrovamento, ora. della 
borsetta e, ancor più le mac­
chie di sangue sul sentiero la­
sciavano largo margine ad o-
gni possibile ipotesi. Ma era 
quella più drammatica che 
doveva sostanziarsi in un bre­
ve volgere di tempo. '••' * 

Un gruppo di boy-scouts che 
si recava sulle alture, tran­
sitando sul sentiero che por­
ta alla chiesa, intravedevano 
alla base della scarpata il 
corpo immobile della donna. 
Pochi minuti dopo una telefo­
nata informava i carabinieri 
della stazione di Bargagli e 
questi — dopo aver avvertito 
la tenenza di S. Martino, a 
Genova — si recavano subito 
sul luogo. 

II corpo della Viacava giace­
va fra i rovi che coprono la 
area sottostante il sentiero. 
Presumibilmente l'assassino, 
dopo aver infierito sulla vit­
tima, ne ha spinto il cadave­
re giù per la scarpata e poi 
è fuggito, senza asportare la 
borsetta. E ' quasi certo che 
l'aggressione non è stata com­
piuta per rapina. Lo fa pen­
sare il denaro ritrovato nella 
borsetta ed il fatto che nep­
pure gli orecchini sono stati 
asportati. Sono stati rinvenu­
ti, difatti, poco distante dal 
corpo dell'assassinata. A me­
no che l'aggressore abbia do­
vuto scappare precipitosamen­
te, messo in allarme da qual­
che cosa che gli ha fatto te­
mere di venire scoperto. Pat­
to è che pure il Canobio non 
fu ucciso per rapina; indosso 
gli furono, allora, trovate 24 
mila lire; a tanto ammonta­
va la pensione che aveva ap­
pena percepito. Egli era da 
poco uscito da un'osteria del­
la zona. 

Giulia Viacava, benché avan­
ti negli anni, pareva molto 
più giovane. Si curava molto, 
si truccava, era abituale fre­
quentatrice della parrucchie-
ra. L'ultima sera della sua vi­
ta si era vestita arcuratamen-
te; quando era uscita di ca­
sa per recarsi all'osteria - sala 
da ballo di Bargagli. indossa­
va un completo verde, giacca 
e pantaloni. Di carattere al­
legro. gioviale, era — a quan­
to pare — una frequentatri­
ce assidua della sala da bal­
lo, l'unico ritrovo della zona. 
Non è stato ancora accerta­
to se quando è uscita dal ri­
trovo — era da poco passata 
la mezzanotte — era sola o 
se qualcuno l'accompagnava. 
Un uomo avrebbe detto di 
aver fatto con la donna una 
decina di balli, ma di non 
averla vista uscire. 

Sul luogo del delitto sì so­
no recati il capitano dei ca­
rabinieri Romano, il capita­
no Seno, il maggiore Pena ed 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Jacone. 
Tutta l'area circostante il 
punto in cui è stato rinvenu­
to il cadavere è stata isolata. 
Gli inquirenti intendono pro­
cedere ad un'accurata perlu­
strazione nella speranza di 
ritrovare l'arma del delitto. 

Un'ultima annotazione: è 
stato trovato un pollo avvol­
to in un sacchetto di cello­
phane. Doveva essere il pran­
zo domenicale di Giulia Via-
cava. E ' stata, invece, la sua 
ultima spesa. . 

Giuseppe Tacconi 

Misterioso decesso al Parco Lambro di Milano 

Trovato morto con 
2 colpi alle gambe 
Il giovane — un bancario sposato e padre di una 
bambina — sarebbe morto per un infarto o per un at­
tacco di epilessia - Sconosciuto il feritore che ha pro­

vocato involontariamente il dramma _ 

MILANO, 24 marzo 

Drammatica e squallida morte ieri notte al parco Lambro di 
Milano di un ragioniere della Banca Popolare di Milano, Lu­
cio Terminiello, colpito alle cosce da due colpi di pistola cali­
bro 7,65 e poi morto o per un infarto o per un attacco della 
malattia di cui soffriva, l'epilessia. Solo l'autopsia stabilirà 
quale sia stata la vera causa della morte. 

Il cadavere di Lucio Terminiello, 31 anni, abitante in via 
Sauli 1 con la moglie Pina di 30 anni e la figlioletta Tullia di 
2, è stato trovato questa mattina poco dopo le 7 da due vigili 
urbani che stavano percorrendo la via Sangno, all'inferno del 
Parco Lambro. I due vigili hanno notato, ferma ai margini 
della strada, una «128» verde e sono stati messi in sospetto 
dalla targa dispari della vettura. Infatti, come è noto, oggi 
potevano circolare solo le vetture con targa pari. Ciò ha spin­
to i due vigili a ispezionare la zona. 

In un vialetto asfaltato che da via Sangrio va nei prati i 
due vigili hanno trovato il cadavere del Terminiello, metà 
sull'erba, metà sull'asfalto. Le tracce di sangue hanno permes­
so di appurare che l'uomo era stato colpito qualche metro più 
indietro e aveva poi fatto alcuni passi, probabilmente per rag­
giungere la vettura. 

Secondo la polizia, il ferimento del Terminiello sarebbe av­
venuto sabato sera, proprio perchè egli sapeva bene che dopo 
l'una di notte non avrebbe più potuto circolare. 

L'assenza del Terminiello non era stata notata a casa in 
quanto la moglie Pina s la figlioletta Tullia erano andate da 
una settimana a Napoli in visita dai parenti e sono tornate 
solo questa mattina. Anzi, esse hanno atteso invano che il 
Terminiello, come aveva promesso. le venisse a prendere alla 
Stazione Centrale. Poi, vista inutile l'attesa, se ne erano an­
date a casa dove però avevano trovato gli agenti che stavano 
svolgendo le prime indagini. 

g. o. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 24 marzo 

Attilio Marzolle), protagoni­
sta di un crack finanziario 
da 40 miliardi, comparirà il 
26 marzo davanti al Tribuna­
le di Venezia. Con l'ex agen­
te di cambio veneziano, ac­
cusato di bancarotta, falso, 
truffa, distruzione di fondi, 
figurano sul banco degli im­
putati altre undici persone. 
Tutti (salvo due) ex funzio­
nari di banca che per lun­
ghi anni hanno aiutato il di­
sinvolto operatore finanziario 
a compiere i suoi incredibili 
raggiri. 

Il processo dovrebbe illu­
minare l'opinione pubblica su 
questi raggiri. Al momento 
dell'esplosione dello scanda­
lo, nel luglio del 1971, quel­
lo che fece più impressione 
non fu tanto l'enormità delle 
cifre che Marzollo era riusci­
to a far scomparire: ci si 
chiese come fosse stato pos­
sibile che un oscuro agente 
di cambio che operava in una 
« piazza » del tutto seconda­
ria per l'attività borsistica, 
come quella di Venezia, aves­
se tante «entrature». Tratta­
re scambi azionari per miliar­
di può essere normale per al­
cuni grandi agenti della Bor­
sa di Milano. Diventa inspie­
gabile ed allarmante quando 
si tratta di un Marzollo. Chi 
aveva Marzollo alle sue spal­
le? Quali arti sottili seppe e-
sercitare per coinvolgere nel­
la sua turbinosa vicenda tut­
ta una serie di alti funzionari 
di banca? E come mai per 
circa otto anni, dal 1963 al 
1971, il sistema bancario tol­
lerò senza reagire una situa­
zione che non poteva non ap­
parire sospetta? 

Domande che forse resteran­
no senza risposta. I segreti 
appoggi e le altissime prote­
zioni politiche che — si dis­
se — sole potevano aver con­
sentito a Marzollo di spinger­
si fin dove s'era spinto, ri­
marranno probabilmente nel­
l'ombra. Lo stesso Marzollo, 
dopo la sua cattura in Dani­
marca, aveva promesso (o mi­
nacciato?) di « spiegare tut­
to ». La spiegazione tuttavia 
non è venuta. Nell'imminen­
za del processo, anzi, le ban­
che che lui aveva raggirato 
hanno dichiarato di rinuncia­
re • a costituirsi parte civile 
contro il maggiore imputato e 
contro gli infedeli, funzionari 
che gli sono stati complici. . 

Come mai? La banche, che 
pure sono citate in veste di 
responsabili civili per le som­
me scomparse per colpa dei 
loro dipendenti, si dichiarano 
tacitate da un compromesso 
fallimentare che le ha ricom­
pensate sicuramente in mo­
destissima misura del dan­
no subito. Ma chi ha pagato 
per Marzollo, se costui dispo­
neva in Svizzera di un depo­
sito che non raggiungeva i 
due miliardi? Questo ennesi­
mo salvataggio è forse il prez­
zo che gli occulti protettori 
hanno dovuto pagare per evi­
tare che Marzollo al processo 
li chiamasse in causa? Se tut­
ti questi interrogativi - rimar­
ranno inevasi, è chiaro che 
quello che si presentava co­
me uno dei piii clamorosi di­
battimenti per un crack finan­
ziario dopo quello di Felice 
Riva, rischia di scadere a ben 
poca cosa. 

Ci si limiterà ad un conteg­
gio del dare e dell'avere, ad 
una illustrazione dei trucchi, 
addirittura sconcertanti nella 
loro infantile evidenza, di cui 
Marzollo si serviva per rag­
girare le banche, e precisa­
mente il Credito Italiano, il 
Banco di Roma, la Banca 
Commerciale, il Banco di Sici­
lia, il Banco Ambrosiano ed il 
Banco di S. Marco. Basti, a 
dar l'idea dei metodi di Mar-
zoilo, l'ultimo episodio della 
sua carriera: quello che si con­
cludeva il 30 giugno con la 
denuncia del suo enorme sco­
perto. l'S luglio con la dichia­
razione di fallimento e con il 
mandato di cattura subito e-
messo dalla Procura della Re­
pubblica di Venezia. 

Il Banco di Roma, attraver­
so il suo direttore centrale 
Pierluigi Puddu ed il capo de­
gli operatori di Borsa, Pier-

A COLTELLATE, NELL'AGRIGENTINO 

Sopprime il marito e tenta 
per tre volte di uccidersi 

4 

Si è colpita con lo stesso coltello, si è impiccata ma il cappio non 
ha retto, poi si è gettata dal balcone, alto meno di tre metri da terra 
Era sconvolta per l'imminente partenza dell'unica figlia per l'America 

CATTOLICA ERACLEA (Agr' i f tnte) , 
24 marzo 

Una donna di 63 anni, Giu­
seppa Campione, ha ucciso 
a coltellate il marito semipa­
ralitico. Francesco Palchi, di 
69 anni, ed ha tentato per tre 
volte, in modi diversi, di to­
gliersi la vita. La donna è 
ora ricoverata nell'ospedale 
di Agrigento, ma le sue con­
dizioni non sono preoccu­
panti. 

L'episodio è avvenuto nella 
modesta abitazione dei co­
niugi Falchi. La donna, dopo 
aver ucciso il marito nella 
camera da Ietto, ha rimesso 
in ordine la casa, si è lavata 
le mani insanguinate ed ha 
posto su un tavolo un libretto 
di assegni e una somma di 
d«nam in contanti; poi. con 
lo stesso coltello, ha tentato 

di uccidersi ma è riuscita 
soltanto a ferirsi superficial­
mente. 

Perdendo sangue, è salita 
allora in una camera al piano 
superiore ed ha tentato di 
impiccarsi. II cappio, però, 
non ha funzionato e Giuseppa 
Campione si è lanciata dal 
balcone. Anche questo terzo 
tentativo, però (il' balcone è 
alto da terra meno di tre 
metri) è fallito. La donna è 
stata raccolta dai vicini di ca­
sa e portata nell'ospedale di 
Agrigento. 

Non è stato ancora possi­
bile accertare il motivo che 
ha indotto la donna ad ucci­
dere il marito. Giuseppa Cam­
pione è sorvegliata in ospe­
dale e gli investigatori atten­
dono che • le sue condizioni 
migliorino per poterla inter­
rogare. 

Uria delle ipotesi è che la 
donna fosse rimasta sconvolta 
per la imminente partenza per 
gli Stati Uniti dell'unica fi­
glia, alla quale era molto le­
gata. La figlia, sposata e ma­
dre di due bambini, stava pre­
parandosi alla partenza, in at­
tesa che venisse a prenderla 
il marito, il quale sì trova da 
qualche tempo in America per 
lavoro. 

Una vicina di casa di Giu­
seppa Campione ha riferito 
agli investigatori che qualche 
giorno fa l'anziana donna le 
aveva detto: « Mia figlia non 
può partire adesso per l'Ame­
rica; potrà partire quando io 
e mio marito saremo al cimi­
tero*. Sempre secondo i vi­
cini di casa, fra i coniugi Fal­
chi non vi erano motivi di 
dissidio. 

luigi Benedetti (entrambi im­
putati), aveva agevolato in 
ogni modo le singolari mano­
vre di Marzollo. Queste ulti­
me consistevano, essenzial­
mente, in operazioni di com­
pravendita di azioni inesisten­
ti, o di cui egli non aveva il 
controllo. Si limitava ad esi­
bire titoli e lettere di credi­
to semplicemente false, e sul­
la base di esse le banche « a-
miche » compivano l'operazio­
ne e gli rifilavano i soldi. 
Che cosa faceva lui di queste 
somme cui non corrisponde­
va alcuna copertura in titoli 
od azioni? Una parte di essi 
le utilizzava via via per sal­
dare in tutto o in parte l'e­
sborso ottenuto dai singoli i-
stituti bancari, e per poter 
procedere in questa sorta di 
straordinaria « catena di mon­
taggio »; un'altra parte — fi­
no ad un totale di circa qua­
ranta miliardi, tanto è il «vuo­
to» accumulato dall'agente ve­
neziano — non si sa che fine 
abbiano fatto: volatilizzati, 
spariti, salvo miei conto di 
neanche due miliardi in Sviz­
zera che evidentemente si era 
messo da parte pensando alla 
vecchiaia. 

Ma torniamo al Banco di 
Roma. Siamo alla fine di mag­
gio del 1971. Il vorticoso giro 
finanziario di Marzollo sta 
per crollare su se stesso. C'è 
aria di crisi. Appare sempre 
più evidente l'impossibilità di 
sostenere il gioco senza pre­
sentare finalmente i titoli e le 
azioni che nominalmente lo 
sorreggevano. Ed ecco anco­
ra un ultimo tentativo di evi­
tare il tracollo. Marzollo, aiu­
tato da Puddu e Benedetti, 
trasferisce dal Banco di Ro­
ma al Credito Italiano una 

partita azionaria da 8 miliar­
di. In verità, si tratta soltan­
to di una partita di fumo. In 
cambio, Giuseppe Moro, vice­
direttore del Credito Italia­
no di Venezia, gli rilasciava 
una lettera di accredito appun­
to di il miliardi, con i quali 
Marzollo sperava di coprire 
il « buco » che aveva al Ban­
co di Roma. Ma a questo pun­
to, tutto saltava in aria. 

La « scalata » dell'agente di 
cambio veneziano era parti­
ta da livelli modesti, nell'am­
bito locale. Egli infatti era 
legato da principio con il 
Banco di S. Marco, emanazio­
ne del Patriarcato di Venezia, 
e con la sede veneziana di una 
altra grossa banca cattolica, il 
Banco Ambrosiano. Leo Tom-
masella e Pietro Baldanello, 
funzionari degli uffici titoli 
delle due banche, erano stati 
difatti i primi a dar vita, per 
oltre un anno e mezzo, a quel­
le operazioni mensili in base 
alle quali Marzollo risultava 
titolare di un patrimonio a-
zionario sempre più cospicuo. 
ma in realtà inesistente. Da 
Tommasella e Baldanello, 
Marzollo passava poi a Gui­
do Allegramente, funzionario 
dell'ufficio titoli del Banco di 
Sicilia, a Giovanni Vianello, 
dell'ufficio titoli della Banca 
Commerciale (sede di Vene­
zia), a Socrate Mecconcello, 
capo dell'ufficio titoli del Ban­
co Roma, a Domenico Napo­
li, ispettore centrale del Ban­
co di Sicilia. 

Gli ultimi due imputati so­
no Paolo Maffioli. accusato di 
avere aiutato Marzollo a fug­
gire e Carlo Todescato, im­
putato di falsa testimonianza. 

Mario Passi 
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PROGRAMMI 
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TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

11,00 R o m a : : Ri to celebrativo 
delle Fosse Ardeatine 

12,30 Sapere 
Replica del la p r ima parte d i 
» Monograf ie : i Tuaregh » 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorn i al Parla­

mento 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 

Programma per i p iù pic­
c in i 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Immagin i dal monde» . «La 
val le dei re» 

18.45 Turno C 
19,30 Cronache ital iane 
20,00 Telegiornale 
20,40 La ci t tà è salva 

F i lm Regia d i Bretaigne 
Windust . In te rp re t i : Hum-
phrey Bogart , Zero Mos te l , 
Everett Sloane. Si t rat ta d i 

. uno dei m i g l i o r i f i l m « ne­
r i » statuni tensi degli anni 
'50. teso e rap ido , sorret to 
pr inc ipa lmente dal le m ig l i o ­
r i carat ter is t iche del c inema 
d'azione. « La c i t tà è sal­
va » e f i r m a t o dal regista 
teatrale Bretaigne Windust 
ina in realta è stato real iz­
zato <la Raoul Walsh al qua­
le è stata poi universalmen­
te r iconosciuta la patern i tà 

22,10 Fr ima visione 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
Telegiornale sport 
V idocq 
Replica del la quinta puntata 
de l lo sceneggiato te levis ivo 
d i re t to da Marcel B luwal 
Ore 20 
Telegiornale 
I d iba t t i t i del Telegior­
nale 

22,00 Stagione sinfonica TV 
* Nel mondo del la sinfonia » 
Musiche d i Ludw ig van Bee. 
theven. D i re t to re d'orchestra 
Herbert von Karajan 

18.45 
19,00 

20.00 
20,30 
21,00 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore- 7. 8, 12, 
13. 14, 15. 17, 19, 21 e 22,50; 
6,05- Mat tu t ino musicale; 6,55- A l ­
manacco; 7,45- Leggi e sentenze, 
8,30: Canzoni, 9. Voi ed io ; 10: 
Speciale GR; 10,15: In terva l lo mu­
sicale; 10,30- Fosse Ardeat ine; I l 
e 30: E ora l 'orchestra, 12,10: A l ia 
romana; 13.20. Hi t Parade; 14,10. 
Linea aperta; 14,40: I l Signor d i 
Bal lantres; 15,10: Per voi g iovan i ; 
16: I l g i rasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,35: Programma per i ragazzi; 17 
e 55: I mala l ingua; 18,45: I ta l ia 
che lavora; 19,27: Long-play ing; 19 
e 50. I p ro tagon is t i ; 20,20. Andata 
e r i t o rno ; 21,15: L 'Approdo: 21,40-
Concerto « V ia cavo »; 22,25- X X 
secolo; 22,40: Oggi al Par lamnto 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
e 30. 15,30, 16.30, 18,30. 19.30 e 
22,30, 7,40: Buongicrnc, 8.40 Come 
e perche; 8.55: Gal ler ia del melo­
d ramma; 9,35: Guerra e pace. 9,55: 
Canzoni per t u t t i ; 10.35: Dalla vo­
stra par te ; 12,10: Regional i . 12.40-
Al to grad imento; 13,35: Un g i ro d i 
Walter ; 13,50- Cerne e perchè; ' 4 : 
Su d i g i r i ; 14,30: Regional i , 15: 
Punto in ter rogat ivo; 15,40: Carara i ; 
17.30- Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55 Superscmc; 21 
e 20 Un g i ro d i V/al ter, 21,30. 
Popoff 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8.25: Trasmissioni speciali -
Concerto del ma t t i no ; 9,30: Ethnc-
musicologica; 10: Concerto: 11 : La 
Radio per le scuole; 11.40. Inter­
pret i d i ier i e d i ogg i ; 12.20 Mu­
sicist i i ta l ian i d 'ogg i . 13. La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 15 
e 30: Tastiere; 16- I grandi mus i ­
c is t i e le ferme mus ica l i ; 17.25: 
Clas'e un ica; 17.45- Scuola mater­
na; 18- I l senzati tolo; 18,20. Jazz 
dal v i ve ; 13.45: Piccolo pianeta; 
19.15 Concerto del la sera; 20,15: l i 
melodramma in discoteca, 21 - l ! 
Giornale del Te-zc, 21.30. I l fo rno 
Mar t i n 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per ì p i cco l i : Gh i r igo ro ; 
1S.55: Off we go; 19.30- Teleg.or-
-ia!e (a c o l e r i ) . 19.45. Ob ie t t i vo 
sport. 20.10. Lo sparaparola; 20.45 
Teieg.ornale (a c o l e r i ) ; 2 1 . Enci­
clopedia TV. I Romanci (a c o l o r i ) ; 

22- I protagonist i de l la rrus e» 
« L' interpretazione nel la musica se­
condo le ant iche regole » Incentro 
ceri Fr i tz RcthschUd, 2 2 . X . Can­
zoni per l 'Eurcoa. 

Televisione jugoslava 
Ore 3.10 La TV a scucia; 14.10 
Ripetizione del la TV a scucia, 17.40-
N c t m a r i o , 17,45: Programma per 
ragazzi, 15,15. La cronaca; 18.30 
I l c 'ub le t terar io . 19: Programma 
per i g.ovam, 19.30: Cartoni an i ­

mat i . 20. Te'egiornale. 20,30. R i ­
t ra t t i - Josip V t d f i a r ; 21,15" I l mo­
mento scelte; 21,20- Un d ramma; 
22.20 Telegiornale. 22.40: Lub iana: 
campionato mondia le d i hockey su 
ghiaccie: Jugoslavia-Norvegia. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L 'angol ino dei ragazzi. Car­
toni an imat i (a c e l e r i ) ; 20,15- Te­
legiornale. 20,30: Musicalmente -
Faccia a faccia, sesta t rasmissione. 
Spettacolo musicale (a c o l o r i ) ; 21 

e 2C- Telespcrt Lubiana- Campiona­
t i mond ia l i g ruppo « B » d i ho­
ckey su ghiacc io. Jugoslavia-Nor­
vegia. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Bcon g io rno in musica; 7,30-
Not iz ia r io , 7,40: Buon g iorno in 
musica. 8,30: Canta Diana Ross; 
8,45: Fogl i d ' a l b u m musicale; 9.30. 
Ven t im i l a l i re per i l vost ro p ro ­
gramma; 10,10: Angolo dei ragazzi: 
« Primavera ne l l 'a r te »; 10,30. No­
t i z ia r io ; 10,45: Vanna, un 'amica , 
tante amiche; 12: Musica par v o i ; 
12.30: Giornale rad io ; 14: Lunedi 

sport; 1 4 , X No t i z ia r i o ; 14,40: 
-ongp lay c lub ; 15.40: Angolo dei 
ragazzi- « Pr imavera ne l l 'a r te »,* 16 
e 15: Qua t t ro passi ; 16.30- N o t i ­
z iar io; 20: Buona sera in musica; 
20,30. Giorna le rad io ; 20,45: Pal­
coscenico oper is t ico. 22,30: U l t ime 
notizie. 22.35: Grandi in te rp re t i : 
i l pianista F r iedr ich Gu ida . 
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